
 

 

 

Twister: accesso al mercato dei capitali,  
che cosa pensano le PMI  

 
Presentati in Borsa Italiana i risultati delle interviste a manager, intermediari finanziari e 
startupper per il 30° anniversario di Twister Communications Group 

 
Milano, 4 ottobre – Twister communications group, società specializzata nella comunicazione 
corporate e finanziaria, ha celebrato oggi, nella sede di Borsa Italiana, trent’anni di attività (la società è 
stata costituita il 4 ottobre 1994). 
 
La celebrazione è stata accompagnata da un confronto (Tenere il passo. Quale finanza serve all’Italia 
per restare in serie A?) sui temi chiave per l’accesso delle PMI al mercato dei capitali. 
 
Federico Freni, Sottosegretario di Stato al Ministero dell’Economia e delle Finanze, intervenuto con un 
video messaggio, ha esposto l’orientamento del governo. “Per facilitare l’accesso delle PMI al mercato 
dei capitali, è necessario semplificare il sistema regolamentare, normativo e sanzionatorio”. ha 
dichiarato. “La semplificazione non deve diminuire le tutele per gli investitori, ma garantire loro che non 
avranno sorprese. Bisogna, inoltre, favorire la stabilità rendendo conveniente alle imprese la 
permanenza nel mercato dei capitali. Tutto questo ascoltando le esigenze degli imprenditori perché le 
norme devono essere pensate e scritte per il mercato. Ed è quello che intendiamo fare riformando il 
Testo Unico sull’Intermediazione Finanziaria (TUF)”.  
 
Nel corso dell’evento sono stati presentati i risultati di un sondaggio qualitativo, realizzato attraverso 
interviste individuali a manager di società quotate in Borsa, intermediari finanziari e startupper, 
commentati da Carlo Mammola, Presidente di Montefiore Investment Italia, Docente di Gestione della 
Tecnologia, dell’Innovazione e delle Operations Università L. Bocconi. 
 
Gli interventi sono stati seguiti da un confronto, moderato da Jole Saggese, Caporedattrice della 
business tv Class CNBC, al quale hanno partecipato:  

• Luca Tavano - Head of Mid&Small Caps di Borsa Italiana;  

• Alessandra Bechi - Vicedirettore AIFI; 

• Giovanni Baroni - Vice Presidente e Presidente Piccola Industria Confindustria; 

• Giovanni Natali - Presidente Assonext - Associazione Italiana PMI Quotate.  
 
La ricerca di Twister: che cosa è emerso dalle interviste  
 
Il sondaggio di Twister ha indagato su diversi aspetti dell’accesso al mercato dei capitali con particolare 
attenzione alla quotazione in Borsa. Di seguito, le principali evidenze.   
 
 
La quotazione in Borsa 
 
Aumento della visibilità e dello standing percepito dal mercato, raccolta del capitale a un costo inferiore 
rispetto alle altre opzioni, facilitazione del passaggio generazionale, incremento del potenziale 
commerciale e possibilità di partecipare a gare pubbliche: sono queste le motivazioni che hanno 
determinato la decisione di quotarsi in Borsa delle imprese interpellate.  
 
La quotazione è giudicata l’opzione migliore perché, nello stesso tempo, consente di raccogliere i fondi 
necessari e mantenere saldo il controllo evitando i vincoli posti, per esempio, dalla partecipazione al 
capitale dei fondi di private equity.  
 



 

La Borsa è ritenuta la soluzione più efficace per le startup. Motivo: i finanziamenti bancari sono difficili 
da ottenere, onerosi e prevedono obblighi difficili da rispettare, mentre il numero di fondi di venture 
capital sono, in Italia, è troppo limitato.  
 
 
 
Il giudizio di chi si è quotato in Borsa: che cosa ha funzionato e che cosa no 
 
In linea generale, le imprese si ritengono soddisfatte dalla quotazione in termini di capitali raccolti, 
incremento della reputazione e della visibilità.  
 
La maggioranza dichiara che l’andamento del titolo non è stato in linea con le attese e che il prezzo 
tende a non esprimere risultati di gestione e valore aziendale. Le cause più probabili dell’asserita 
distanza sono attribuite all’assenza d’investitori istituzionali che supportino il titolo nella fase post-IPO e 
in un mercato troppo ristretto e con pochi scambi. 
 
La quotazione garantisce visibilità e promuove il nome dell’impresa, ma si sostiene che gli investitori 
faticano a comprendere i risultati conseguiti e la strategia aziendale. Si teme che questa difficoltà di 
comprensione sia anche la conseguenza di una scarsa fiducia degli investitori verso le imprese.   

 
 
Il decreto capitali e il fondo di fondi promosso da CDP  
 
La legge 5 marzo 2024, n. 21 (Legge Capitali) è considerata un passo in avanti, dotata di un impianto 
dal notevole potenziale, ma non compiutamente svolto: servirebbero interventi più incisivi, per esempio 
sul fronte dei benefici fiscali.  
 
Il fondo di fondi promosso da Cassa Depositi e Prestiti, sostenuto da Generali e Intesa Sanpaolo, è 
guardato con attenzione: secondo gli intervistati, aumenterebbe la possibilità di ottenere investimenti 
aggiuntivi d’importanza strategica. Inoltre, incentiverebbe le PMI ancora non quotate a farlo e 
renderebbe l’Euronext Growth Milan più liquido e dinamico.  
 
Secondo alcuni, sarebbe necessario superare la competizione tra i mercati secondari nazionali creando 
un mercato unico europeo dei capitali capace di attirare un numero maggiore d’imprese. 
 

 
 
 
 
Twister communications group 
 
Fondata il 4 ottobre 1994, Twister communications group è una società a capitale italiano specializzata nella 
comunicazione corporate, finanziaria e delle imprese di servizi finanziari.  
Sedi a Milano e Roma, Twister opera a servizio completo assistendo le imprese a ogni livello e in ogni fase: 
consulenza al management per costruire una comunicazione efficace; esecuzione di attività in aree diverse 

(comunicazione attraverso i media, stakeholder communication; digital campaign & management; multimedia 
production); gestione delle fasi con impatto elevato sulla reputazione e il business (operazioni di finanza 
straordinaria, gestione delle situazioni di crisi). 
Twister è parte di Global Communication Partners una rete di diciassette società specializzate nella comunicazione 
corporate e finanziaria che operano nei principali Paesi di tutti i continenti. 

 


